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1. Premessa 

Scopo della presente relazione è quella di fornire una documentazione di previsione e verifica dell’impatto 
acustico, richiesta dalla vigente normativa (legge 447/1995), di una nuova attività produttiva a Lumezzane in 
via Dosselli – Verginella, Foglio 16, mapp. 193, 614, 615 NCT. 

 
In questa relazione sono presenti: 

• Analisi del quadro legislativo e normativo. 

• Analisi dei vigenti strumenti di pianificazione acustica territoriale (Classificazione Acustica del 
territorio). 

• Analisi e localizzazione delle sorgenti sonore di progetto. 

• Valutazione dell’impatto acustico dovuto all’attività in oggetto. 

 

Prima dell'inizio delle misure sono state acquisite tutte le informazioni che possono condizionare la scelta del 
metodo, dei tempi e delle posizioni di misura. 

Lo studio è stato condotto con l’ausilio del seguente software di calcolo: 

• Noise & vibration works 2.6.0.182 Spectra; 

Le fonti di letteratura tecnica specifica utilizzate sono le seguenti: 

• “Elementi di acustica tecnica - Lazzarin, Strada”; 

• “Manuale di acustica applicata - Sharland”; 

• “Manuale di controllo del rumore – Cyril, Harris”. 

 

2. Riferimenti normativi 

I principali riferimenti normativi, a livello regionale, nazionale e internazionale, riguardanti l’inquinamento 
acustico in generale sono i seguenti: 
 

- DPCM 1.3.1991 Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno; 
- L. 447/95 Legge Quadro sull’inquinamento acustico; 
- DMA 11.12.1996 Decreto attuativo Legge Quadro “Applicazione del criterio differenziale per gli impianti 

a ciclo produttivo continuo”; 
- DMA 31.10.1997 Metodologia del rumore aeroportuale; 
- DPCM 14.11.1997 Decreto attuativo Legge Quadro per la “Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore”; 
- DPR 11.12.1997 Regolamento recante norme per la riduzione dell’inquinamento acustico prodotto dagli 

aeromobili civili; 
- DMA 16.3.1998 Decreto attuativo Legge Quadro inerente le “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico”; 
- DPCM 31.3.1998 Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l’esercizio dell’attività di 

tecnico competente in acustica; 
- DPR 18.11.1998 Regolamento recante norme di esecuzione in materia di inquinamento acustico 

derivante da traffico ferroviario”; 
- DPCM 16.4.1999 Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti 

sonore nei luoghi ad intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi; 
- D.M. 29.11.2000 Criteri per la predisposizione da parte delle società e degli enti gestori dei servizi 

pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore”. 
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Si fa altresì riferimento alle seguenti norme regionali: 
 

- Legge Regionale n. 13 del 10.08.2001 Norme in materia di inquinamento acustico; 
- D.G.R. n.° 7/8313 del 08.03.2002 - Legge 447/1995 "Legge quadro sull'inquinamento acustico e l.r. 10 

agosto 2001, n. 13 "Norme in materia di inquinamento acustico". Approvazione del documento 
"Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione 
previsionale di clima acustico". 

 
 
Ai fini della legge 447/95 si definiscono: 
 
Valori limite di emissione, ovvero il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 

Valori limite di immissione, ovvero il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 
sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei  ricettori (tali valori 
sono distinti in valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale e 
valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore 
ambientale ed il rumore residuo – 5 dB per il periodo diurno - 3 dB per il periodo notturno all’interno di 
ambienti abitativi); 

Livello di rumore ambientale (LA), è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A», 
prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore 
ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti 
disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al 
valore ambientale della zona. È il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione. 

Livello di rumore residuo (LR), è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A», che si 
rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità 
impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

Livello differenziale di rumore (LD), differenza tra il livello di rumore ambientale. (LA) e quello di rumore 
residuo (LR). 

Ambiente Abitativo, ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità 
ed utilizzato per le diverse attività umane: vengono esclusi gli ambienti di lavoro salvo quanto concerne 
l'immissione di rumore da sorgenti esterne o interne non connesse con attività lavorativa. 

Rumore, Qualunque emissione sonora che provochi sull'uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o 
che determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell'ambiente. 

Rumore con componenti impulsive, Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e 
strumentalmente rilevabili eventi sonori di durata inferiore ad un secondo. 

Rumori con componenti tonali, Emissioni sonore all'interno delle quali siano evidenziabili suoni 
corrispondenti ad un tono puro o contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e 
strumentalmente rilevabili. 

2.1 La Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico 

La legge quadro stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente 
abitativo dall'inquinamento acustico. 

La legge definisce la figura del tecnico competente indicandone i compiti ed i requisiti che deve possedere. 
L'attività di tecnico competente può essere svolta previa presentazione di apposita domanda all'assessorato 
regionale competente in materia ambientale corredata da documentazione comprovante l'aver svolto attività, 
in modo non occasionale, nel campo dell'acustica ambientale da almeno quattro anni per i diplomati e da 
almeno due anni per i laureati o per i titolari di diploma universitario. 

Le regioni devono definire i criteri in base ai quali i comuni tenendo conto delle preesistenti destinazioni 
d'uso del territorio procedono alla classificazione del territorio comunale. 
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Sono di competenza dei comuni, secondo le leggi statali e regionali e i rispettivi statuti: 

• la classificazione del territorio comunale; 

• il coordinamento degli strumenti urbanistici già adottati con la classificazione del territorio; 

• l'adozione dei piani di risanamento; 

• il controllo del rispetto della normativa per la tutela dall'inquinamento acustico all'atto del rilascio 
delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, 
sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali 
che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture, nonché dei provvedimenti di 
licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive; 

• l'adozione di regolamenti per l'attuazione della disciplina statale e regionale per la tutela 
dall'inquinamento acustico; 

• la rilevazione e il controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli; 

• l'autorizzazione, anche in deroga ai valori limite per lo svolgimento di attività temporanee e di 
manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero 
mobile, nel rispetto delle prescrizioni indicate dal comune stesso. 

L’art. 8 reca disposizioni in materia di Impatto Acustico, viene stabilito che deve essere fornita al Comune 
una Relazione di Impatto Acustico relativa alla realizzazione, modifica o potenziamento delle seguenti 
opere: 

a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

b) strade di tipo A (autostrade), B (Strade extraurbane principali), C (strade extraurbane secondarie), D 
(strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade locali), secondo la classificazione 
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 

c) discoteche; 

d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumorosi; 

e) impianti sportivi e ricreativi; 

f) ferrovie ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

È fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate alla 
realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

a) scuole e asili nido; 

b) ospedale; 

c) case di cura e di riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere che necessitano di una relazione di impatto acustico. 

Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad attività 
produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti 
comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture, nonché le domande di 
licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive devono contenere una documentazione di 
previsione di impatto acustico. 

La domanda di licenza o di autorizzazione all'esercizio delle attività descritte precedentemente, che si 
prevede possano produrre valori di emissione superiori ai limiti, deve contenere l'indicazione delle misure 
previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall'attività o dagli impianti. 

La Legge Quadro prevede un regime transitorio in attesa dell'adozione dei provvedimenti e dei regolamenti 
attuativi. In tale periodi si applicano, per quanto non in contrasto con la presente legge, le disposizioni 
contenute nel DPCM 1° marzo 1991. 
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2.2 Il D.P.C.M. 14 Novembre 1997 

Questo DPCM sostituisce ed integra il “vecchio” DPCM 1/3/1991 stabilendo i nuovi limiti assoluti e 
differenziali di rumorosità vigenti sul territorio, nonché i criteri di assegnazione delle classi . 

Si definiscono per ciascun tipo di sorgente sonora due diversi limiti, detti di emissione e di immissione. I 
primi rappresentano il rumore prodotto nel punto recettore dalla sola sorgente in esame, mentre i secondi 
costituiscono la rumorosità complessiva prodotta da tutte le sorgenti. Si osservi come queste definizioni 
risultino in parziale contrasto con la stessa Legge Quadro. 

I limiti di immissione sono gli stessi già indicati dal DPCM 1 marzo 1991, così come la definizione delle 
classi di destinazione d’uso del territorio. 

Classe di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (06:00 – 22:00) Notturno (22:00 – 06:00) 

I - aree particolarmente protette 50 40 

II - aree prevalentemente residenziali 55 45 

III - aree di tipo misto 60 50 

IV - aree di intensa attività umana 65 55 

V - aree prevalentemente industriali 70 60 

IV - aree esclusivamente industriali 70 70 

 

La applicabilità dei limiti suddetti è subordinata alla zonizzazione del territorio, che compete ai singoli 
Comuni. In attesa che essi provvedano a tale incombenza, valgono comunque limiti provvisori previsti dal 
DPCM 1 marzo 1991 basati sulla zonizzazione urbanistica. In particolare essi sono: 

Classe di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (06:00 – 22:00) Notturno (22:00 – 06:00) 

Tutto in territorio nazionale 70 60 

Zona A.D.M. 1444/68 65 55 

Zona B.D.M. 1444/68 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 

 

Le aree residenziali di completamento sono usualmente classificate in zona B, mentre i centri storici sono in 
zona A. 

I limiti di emissione sono anch’essi tabellati in funzione della classe di destinazione d’uso del territorio, e 
sono in pratica sempre inferiori di 5 dB rispetto ai relativi limiti di immissione. 

Classe di destinazione d’uso del territorio 
Tempi di riferimento 

Diurno (06:00 – 22:00) Notturno (22:00 – 06:00) 

I - aree particolarmente protette 45 dB(A) 35 dB(A) 
II - aree prevalentemente residenziali 50 dB(A) 40 dB(A) 

III - aree di tipo misto 55 dB(A) 45 dB(A) 

IV - aree di intensa attività umana 60 dB(A) 50 dB(A) 

V - aree prevalentemente industriali 65 dB(A) 55 dB(A) 
VI - area esclusivamente industriale 70 dB(A) 60 dB(A) 
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In seguito alla classificazione acustica del territorio da parte del comune a ciascuna zona vengono assegnati 
i valori limiti definiti dal DPCM del 14/11/1997 (fatto salva la facoltà di comuni che presentano un particolare 
interesse paesaggistico ambientale e turistico di definire valori limite inferiori), le Aziende una volta 
individuata la propria area di appartenenza e quindi i limiti delle sorgenti sonore devono provvedere ad 
effettuare una misurazione al fine di verificare il rispetto della normativa per non incorrere nel rischio di una 
sanzione amministrativa. 

Per esempio, se si ipotizza di trovarsi in una zona di classe IV [limite diurno 65 dB(A)], una singola sorgente 
sonora non può superare (da sola) i 60 dB(A), mentre l’assieme di tutte le sorgenti sonore non può superare 
i 65 dB(A). Tuttavia non è chiaro a che distanza dalla sorgente sonora stessa dovrà essere effettuata la 
verifica del limite di emissione. Per le infrastrutture di trasporto si rimanda ai decreti attuativi per quanto 
riguarda i limiti del rumore immesso dalle stesse all’interno delle previste fasce di pertinenza. Tuttavia 
all’interno di tali fasce il rumore prodotto dalle altre sorgenti sonore continua ad essere soggetto ai limiti di 
emissione ed immissione previsti per la classe di appartenenza del territorio. Si chiarisce dunque che la 
fascia di pertinenza di una ferrovia non costituisce una zona territoriale autonoma, dotata di propria classe di 
rumorosità, ma ad essa va attribuita la classificazione acustica come se la ferrovia non ci fosse, dopodiché il 
rumore prodotto dalla stessa dovrà sottostare i limiti specifici previsti dal relativo decreto attuativo, mentre ai 
fini di tutte le altre sorgenti sonore la presenza della ferrovia e della relativa fascia di pertinenza risultano del 
tutto ininfluenti. Lo stesso accadrà per le altre infrastrutture di trasporto (strade, autostrade, etc.). 

Vengono ribaditi i valori limite differenziali di immissione di 5 dB diurni e 3 dB notturni, validi all’interno delle 
abitazioni. Tali limiti non si applicano nelle zone esclusivamente industriali e laddove non siano presenti dei 
ricettori sensibili, ed inoltre quando il livello di immissione, misurato a finestre aperte, è inferiore a 50 dB(A) 
di giorno ed a 40 dB(A) di notte, ovvero quando, a finestre chiuse, tali valori sono inferiori rispettivamente a 
35 dB(A) diurni e 25 dB(A) notturni. Sulla base di questo, diventa possibile ipotizzare, nel caso di 
superamento dei limiti differenziali, non solo di intervenire alla fonte, ma anche di dotare le abitazioni 
disturbate di serramenti in grado di produrre una sufficiente attenuazione, in modo da rientrare nell’ultimo 
caso di esenzione previsto. Inoltre i limiti differenziali non si applicano alle infrastrutture di trasporto, alla 
rumorosità prodotta in maniera occasionale ed estemporanea (feste, schiamazzi, litigi, etc.) e dai servizi ed 
impianti a servizio comune dell’edificio disturbato stesso (ascensore, centrale termica). 

Le norme transitorie non stabiliscono limiti di emissione validi fino all’adozione da parte dei comuni della 
suddivisione in zone del relativo territorio comunale. Sembra pertanto che gli stessi entrino in vigore solo 
dopo che è stata effettuata la zonizzazione acustica. In base alle definizioni riportate nell’allegato A al 
D.P.C.M. 1 marzo 1991 si evince che il criterio differenziale può essere applicato solo a specifiche sorgenti 
disturbanti, e non alla “rumorosità d’assieme” in un certo sito. 

L’applicabilità del criterio differenziale al rumore da traffico stradale è stata dunque ampiamente contestata, 
e sicuramente non può essere sostenuta in termini assoluti (confrontando cioè il rumore rilevato in presenza 
di traffico con quello che si ha in completa assenza dello stesso), anche e soprattutto perché considerando il 
traffico stradale nel suo assieme viene a mancare la specifica individuazione delle sorgenti che è invece 
chiaramente richiesta dal D.P.C.M.. 
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3. Identificazione del sito di riferimento 

Attività Previsione d’impatto acustico di nuova attività produttiva 

Località Via Dosselli – Verginella Foglio 16, mapp. 193, 614, 615 NCT 

Zonizzazione acustica Classe III 

Orario Diurno  

 

L’area in esame ricade nella classe III del PCCA del comune di Lumezzane, in particolare sia la sorgente S 
che i ricettori sensibili potenzialmente più esposti R1 e R2. 

La verifica dei valori limite di immissione assoluti e differenziali è stata pertanto fatta presso tali recettori.  

 

 

Figura 1 - Estratto del P.C.C.A. del comune di Lumezzane. 
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Figura 2 - Estratto del progetto con i mappali oggetto di esame. 
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La sostenibilità acustica del progetto sarà legata al rispetto dei valori riportati nella successiva tabella. 

I valori limite di emissione delle sorgenti sonore disturbanti sono verificati al confine della proprietà, mentre i 
valori limite di immissione sia assoluti che differenziali sono verificati in prossimità dei ricettori più disturbati, 
R1 e R2. Dato che le sorgenti sonore disturbanti di interesse sono attive solo durante il giorno, si è 
proceduto alla verifica solo nel tempo di riferimento diurno. 

 

Classe di destinazione d’uso del territorio Tempo di riferimento 

 
Diurno (06:00 - 

22:00) 
Notturno (22:00 - 

06:00) 

Classe IV Limiti di emissione 60 50 

Classe IV 
Limiti di immissione 
assoluti 65 55 

Limiti di immissione differenziali 5 3 
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4. Descrizione sintetica del sito e delle sorgenti di rumore 

La presente relazione ha lo scopo di valutare il rumore indotto dalle possibili sorgenti di rumore correlate 
all’esercizio dell’attività in oggetto. Tali sorgenti, che verranno di seguito esaminate, sono: 

• la presenza dei camion per il carico/scarico dei materiali, presenti nel cortile dell’attività (mappale 
614, fig.2) ; 

• il rumore antropico generato dai dipendenti all’interno dell’attività; 

• Non sono presenti macchinari rilevanti dal punto di vista acustico in quanto l’attività consiste nel 
montaggio manuale di componenti per macchine del caffè (a tal proposito si veda l’Allegato 3). 

 

Figura 3 – Localizzazione dei ricettori potenzialmente più esposti (R1 e R2) alle sorgenti di rumore 
correlate all’attività in oggetto. 
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5. Strumenti utilizzati 

 
I rilievi sono stati effettuati esponendo lo strumento di misura per un tempo sufficiente ad ottenere una 
valutazione significativa del fenomeno sonoro esaminato. Le misurazioni sono state compiute in condizioni 
meteorologiche normali ed in assenza di vento e precipitazioni atmosferiche. 
I rilievi sono stati eseguiti con strumentazione di precisione classificata di classe 1 come definito dagli 
standard EN 60651 ed EN 60804 e CEI-29-4. 
Il fonometro, munito di indicatore di sovraccarico, è stato montato su treppiede telescopico per tutte le 
misure e munito di cuffia antivento per le misure in esterno e comunque in riferimento ai criteri di buona 
tecnica previsti per la descrizione dei livelli sonori nell’ambiente dalla norma UNI 9884. 
I rilievi sono stati fatti secondo quanto stabilito dal D.M. 10/03/1998,utilizzando la seguente strumentazione: 
 

• Fonometro integratore di Classe 1 (secondo la IEC-60651 e la IEC-60804  e IEC-61672  e 
analizzatore di classe 0 secondo la IEC-61260) modello LD831 della Larson Davis n°di serie 
0002539 completo di microfono prepolarizzato da ½ pollice con sensibilità nominale di 50 
mV/Pa 

• Calibratore di Classe 1 (secondo la IEC 60942-1:2003) modello CAL200 Larson Davis n° di 
serie 8553 

• Taratura 
Tutta la strumentazione sopra riportata è stata sottoposta alla taratura periodica prevista dalla 
normativa vigente. Si allega copia dei relativi certificati (Allegato 1). 

• Calibrazione 
I valori rilevati dalle calibrazioni effettuate prima e dopo il ciclo di misure differiscono di 0,07 dB 
per la catena fonometrica. Tali valori consentono di ritenere valide le misure eseguite. 

 

6. Misure acustiche 

Il rilievo è stato eseguito sulla base delle indicazioni del DPCM 16 marzo 1998 e successive modifiche con 
metodi e strumentazione di seguito specificati. Il rilievo è stato eseguito con la tecnica di campionamento. 

Il rilievo fonometrico è stato eseguito il giorno 21 giugno 2013 dalle 16:03 alle 17:22, solamente durante il 
periodo diurno, visto che l’attività non è attiva nel periodo notturno. Per una valutazione approfondita dei 
rilievi fonometrici si rimanda alle time histories ed ai grafici del presente capitolo. 

Durante le misure le condizioni meteorologiche erano idonee alle misurazioni acustiche, ovvero: il tempo 
sereno ed il vento debole. 

 

Ora inizio TO Ora fine TO T U.R. 

21/6/2013 16.03 
(rilevo diurno) 

21/6/2013 17.22 
(rilevo diurno) 25°C 87% 

Valori rilevati durante la campagna di misura, periodo diurno. 
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Si riportano di seguito le fotografie relative alle misure. 

                        Figura 5 – Misura in R1  
      
 
 

                   Figura 4 – Misura in R1  
 

 
                   Figura 6 – Misura in R2                                                  Figura 7 – Misura in R2 
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6.1 Misura in R1, periodo diurno clima 
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6.2 Misura in R2, periodo diurno clima 
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7. Clima acustico 

Il descrittore utilizzato per caratterizzare il clima acustico della zona interessata è il livello equivalente LAeq, 
TR relativo al tempo di riferimento TR . Si riportano, ai fini esplicativi, le definizioni specificate per tali 
grandezze dal D.M. Ambiente del 16/03/98. 

Tempo di riferimento – TR: rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. 
La giornata è divisa in due tempi di riferimento, quello diurno, compreso fra le ore 6 e le 22, e quello 
notturno, compreso fra le ore 22 e le 6. 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato “A” relativo al tempo di riferimento TR: la misura 
dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata A nel periodo di riferimento TR può essere 
eseguita: 

• Per integrazione continua: il valore viene ottenuto misurando il rumore ambientale durante l’intero 
periodo di riferimento, con l’eventuale esclusione degli eventi anomali non rappresentativi delle 
condizioni oggetto di esame. 

• Con tecnica di campionamento: il valore viene ottenuto come media dei valori del livello continuo 
equivalente ponderata “A” relativo agli intervalli del tempo di osservazione (TO ). 

Tutte le misurazioni sono state effettuate utilizzando la suddetta tecnica di campionamento. 

Ricettore R1: 

Nel periodo diurno il livello equivalente ponderato A massimo è pari a 47,4 dB(A), minore del limite della 
classe III pari a 60 dB(A). 

Al ricettore R1 è rispettato il limite imposto dalla zonizzazione acustica. 

Ricettore R2: 

Nel periodo diurno il livello equivalente ponderato A massimo è pari a 52,6 dB(A), minore del limite della 
classe III pari a 60 dB(A). 

Al ricettore R2 è rispettato il limite imposto dalla zonizzazione acustica. 
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8. Previsione di impatto acustico 

La valutazione previsionale viene eseguita al fine di verificare le immissioni di rumore. Come anticipato nel 
capitolo 4, le potenziali sorgenti di rumore sono le seguenti: 

• la presenza dei camion per il carico/scarico dei materiali, presenti nel cortile dell’attività (mappale 
614, fig.2) ; 

• il rumore antropico generato dai dipendenti all’interno dell’attività; 

 

Verifica dei limiti di immissione al ricettore R1 

Rumore antropico generato dai dipendenti all’interno dell’attività 

Le valutazioni previsionali sui livelli di rumore indotti verranno eseguite considerando la possibile presenza 
contemporanea dei 25 dipendenti previsti all’interno dell’attività produttiva. 

Considerando una potenza sonora emessa da ciascuna persona pari a 58 dBA, si ipotizza che tutti i 
dipendenti stiano parlando contemporaneamente. Questa ipotesi, chiaramente conservativa, è stata adottata 
per tenere conto di eventuali rumori prodotti dai dipendenti durante l’attività lavorativa, altrimenti difficilmente 
stimabili. Si deduce quindi che il problema può essere approssimato considerando 25 sorgenti di rumore 
della potenza di 58 dBA attive contemporaneamente nell’attività, ovvero una singola sorgente di potenza 
sonora pari a 72,0 dBA. 

Considerando la sorgente sferica, un fattore di direttività Q=4, una distanza media tra gli operai e il ricettore 
di 20m, e il portone dell’attività produttiva sempre aperto (si veda la fig.5), si calcola l’emissione causata 
dalle persone in R1, tramite la formula: 

 

Dove: 

Q=4 

Lw= 72,0 dBA 

R=20 m 

A cui va sottratta l’attenuazione del rumore causata dai muri della fabbrica con il portone aperto, stimabile in 
5dBA. 

Si ottiene un livello di pressione sonora pari a: 

Lp= 36,0 dBA 
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Rumore generato dai camion per il carico/scarico dei materiali, presenti nel cortile dell’attività 

Dall’analisi dell’attività oggetto di studio, si stimano nel piazzale (mappale 614, fig.2) un numero massimo di 
2 operazioni di carico/scarico in un’ora. Si ipotizza, pertanto, il passaggio di 4 veicoli pesanti ad una distanza 
media di 8 metri dal ricettore R1 nell’ora di massimo afflusso. 

Considerando che per ogni passaggio di un camion si abbia un SEL di 90 dB misurato ad un metro di 
distanza dal veicolo stesso, e che 

Può essere ricavato il SEL totale dei veicoli pesanti che passano durante l’ora in esame: 

 

 

Invertendo la formula sopra si può quindi calcolare il livello equivalente dell’emissione ad un metro: 

Leq= 60,5 dBA 

Considerando la sorgente sferica, si calcola ora l’emissione al ricettore R1: 

Leq= 42,4 dBA 

 

Si sommano ora logaritmicamente questi due contributi alla misura in R1 eseguita nel periodo diurno che 
fornisce un valore pari a Lp= 47,4 dBA, e si ottiene il livello di immissione in R1 nel periodo diurno: 

Lp= 48,8 dBA 

 

Il limite di immissione assoluto previsto dal PCCA è quindi rispettato al ricettore R1 

Sottraendo algebricamente al livello di immissione appena trovato per il periodo diurno il valore del clima 
acustico misurato in R1 senza le sorgenti sonore provenienti dall’attività, si ottiene il differenziale nel periodo 
diurno: 

Ld= (48,8-47,4) dBA= 1,4 dBA 

Il limite di immissione differenziale è quindi rispettato al ricettore R1 

 

Verifica del limite di emissione in R1 

Sommando logaritmicamente i valori di pressione sonora delle sorgenti provenienti dall’attività si ottiene 
l’emissione in R1: 

Lp= 43,3 dBA 

Il limite di emissione previsto dal PCCA è quindi rispettato al ricettore R1 
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Verifica dei limiti di immissione al ricettore R2 

Rumore antropico generato dai dipendenti all’interno dell’attività 

Le valutazioni previsionali sui livelli di rumore indotti verranno eseguite considerando la possibile presenza 
contemporanea dei 25 dipendenti previsti all’interno dell’attività produttiva. 

Considerando una potenza sonora emessa da ciascuna persona pari a 58 dBA, si ipotizza che tutti i 
dipendenti stiano parlando contemporaneamente. Questa ipotesi, chiaramente conservativa, è stata adottata 
per tenere conto di eventuali rumori prodotti dai dipendenti durante l’attività lavorativa, altrimenti difficilmente 
stimabili. Si deduce quindi che il problema può essere approssimato considerando 25 sorgenti di rumore 
della potenza di 58 dBA attive contemporaneamente nell’attività, ovvero una singola sorgente di potenza 
sonora pari a 72,0 dBA. 

Considerando la sorgente sferica, un fattore di direttività Q=4, una distanza media tra gli operai e il ricettore 
di 36m, e il portone dell’attività produttiva sempre aperto, si calcola l’emissione causata dalle persone in R1, 
tramite la formula: 

 

Dove: 

Q=4 

Lw= 72,0 dBA 

R=36 m 

A cui va sottratta l’attenuazione del rumore causata dai muri della fabbrica con il portone aperto, stimabile in 
5dBA. Si sottolinea che si è considerato il cancello di ingresso all’attività sempre aperto (si veda la figura 6) 
e, a favore di sicurezza, non si è considerata nessuna attenuazione del rumore causata da questo elemento. 

Si ottiene un livello di pressione sonora pari a: 

Lp= 30,9 dBA 

 

Rumore generato dai camion per il carico/scarico dei materiali, presenti nel cortile dell’attività 

Dall’analisi dell’attività oggetto di studio, si stimano nel piazzale (mappale 614, fig.2) un numero massimo di 
2 operazioni di carico/scarico in un’ora. Si ipotizza, pertanto, il passaggio di 4 veicoli pesanti ad una distanza 
media di 10 metri dal ricettore R2 nell’ora di massimo afflusso. 

Considerando che per ogni passaggio di un camion si abbia un SEL di 90 dB misurato ad un metro di 
distanza dal veicolo stesso, e che 

Può essere ricavato il SEL totale dei j veicoli pesanti che passano durante l’ora in esame: 
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Invertendo la formula sopra si può quindi calcolare il livello equivalente dell’emissione ad un metro: 

Leq= 60,5 dBA 

Considerando la sorgente sferica, si calcola ora l’emissione al ricettore R2: 

Leq= 40,5 dBA 

 

Si sommano ora logaritmicamente questi due contributi alla misura in R2 eseguita nel periodo diurno che 
fornisce un valore pari a Lp= 52,6 dBA, e si ottiene il livello di immissione in R2 nel periodo diurno: 

Lp= 52,9 dBA 

 

Il limite di immissione assoluto previsto dal PCCA è quindi rispettato al ricettore R2. 

Sottraendo algebricamente al limite di immissione appena trovato per il periodo diurno il valore del clima 
acustico misurato in R2 senza le sorgenti sonore provenienti dall’attività si ottiene il differenziale nel periodo 
diurno: 

Ld= (52,9-52,6) dBA= 0,3 dBA 

Il limite di immissione differenziale è quindi rispettato al ricettore R2 
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9. Conclusioni 

Risulta quindi che sia i valori limite di emissione che i valori limite di immissione  differenziali e assoluti sono 
sempre rispettati, sia in R1 che in R2. 

In considerazione di quanto detto è pertanto possibile affermare la sostenibilità acustica dell’attività 
oggetto della presente verifica. 

La presente relazione è stata redatta secondo quanto disposto dalle normative vigenti in Italia in materia di 
inquinamento acustico. 

 

 

 

 

 

 
Tecnico competente in acustica 
Ambientale 
Ing. Diego Bianchetti 
 

 

 

 
Puegnago del Garda,  2 luglio 2013 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                             



Ing. Diego Bianchetti – via A. De Gasperi, 16- 25080 Puegnago del Garda (BS)- P.IVA 02643520980 
email ing.bianchetti@gmail.com 

 

 

Previsione di Impatto Acustico per nuovo edificio produttivo 
Comune di Lumezzane – Provincia di Brescia 

Pagina 22 di 44 

 

All. 1 
Certificato Taratura Strumentazione 
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All. 2 
Certificato Tecnico Competente in Acustica 
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All. 3 
Dichiarazione attività utilizzo immobile 

 

 


